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Modulo per la richiesta delle condizioni ambientali da allegare all’istanza di Verifica 
di Assoggettabilità a VIA   

Art.19 D.Lgs.152/2006 

 
 
Prot. n.__ del gg/mm/aaaa 
(oppure) 

Data gg/mm/aaaa 
Allo Staff Valutazioni Ambientali 
Via De Gasperi 28 
80133 Napoli 
Pec staff.501792@pec.regione.campania.it  

 

OGGETTO: Richiesta delle condizioni ambientali ai fini del procedimento di Verifica di 
assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.19 del D.Lgs.152/2006 relativa al progetto 
“CAMPAGNA DI RECUPERO RIFIUTI IN CANTIERE” in comune di Angri (SA) al Corso Italia 

Il sottoscritto 

ALBERTO GENTILE 

in qualità di legale rappresentante dell’Ente/Società  

CO.GE.SCO. ECOLOGIA SRL 

con sede legale in: 

PONTECAGNANO FAIANO, SALERNO, 84098, VIA GIACOMO BUDETTI N° 134, 
089384330, cogescoecologia@pec.cogescoecologia.it 

 
richiede, ai fini dell’avvio del procedimento in oggetto, le seguenti condizioni ambientali formulate, 
coerentemente a quelle riportate nello Studio Preliminare Ambientale, secondo le indicazioni di cui 
all’Allegato 1.B degli Indirizzi Operativi VIA (DGR. 680 del 07/11/2017): 
 

N.  Contenuto  Descrizione  

N.  Contenuto  Descrizione  

1 Macrofase  CORSO D’OPERA 

2 Numero Condizione 1 – Rumore e vibrazioni 

3 Ambito di applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 

 Aspetti gestionali 

efficienza, revisione e manutenzione macchinari. 

 Componenti fattori ambientali: 

o Rumore e vibrazioni 

o Salute pubblica 

 Mitigazioni/compensazioni 
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Collocazione dell’impianto alla massima distanza 

possibile dai recettori. Utilizzare, per buona parte delle 

operazioni di frantumazione, una parte degli edifici da 

demolire come schermatura. Obbligo di circolare a 

velocità ridotta, cura nelle fasi di carico e scarico 

 Monitoraggio ambientale 

Rilevazioni acustiche in fase di esercizio finalizzate a 

verificare il rispetto dei limiti di immissione acustica e il 

differenziale acustico 

 Altri aspetti: 

Non rilevanti 

4 Oggetto della condizione 

Manutenzione ordinaria e programmata dei macchinari 

coinvolti nell’esercizio dell’impianto. Rispetto delle 

opere di mitigazione. 

N.  Contenuto  Descrizione  

1 Macrofase  CORSO D’OPERA-POST OPERAM 

2 Numero Condizione 2 – suolo e sottosuolo 

3 Ambito di applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 

 Aspetti progettuali 

Non rilevanti 

 Aspetti gestionali 

Corretta manutenzione della pavimentazione. 

 Componenti fattori ambientali: 

o Suolo e sottosuolo 

 Mitigazioni/compensazioni 

Uso di materiale assorbente per contenere l’eventuale 

dispersione di liquidi e uso di contenitori per contenere 

le perdite connesse a malfunzionamenti e/o rotture. 

Uso di un telo impermeabile sulla pavimentazione dove 

saranno stoccati i rifiuti. 

 Monitoraggio ambientale: 

verifiche periodiche sull’integrità della pavimentazione 

 Altri aspetti: 

Non rilevanti 
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4 Oggetto della condizione 

Manutenzione ordinaria e programmata degli impianti al 

fine di evitare un eventuale impatto negativo delle 

lavorazioni dell’impianto sull’ambiente, nello specifico 

suolo e sottosuolo e, quindi, sulla salute pubblica 

N.  Contenuto  Descrizione  

1 Macrofase  CORSO D’OPERA-POST OPERAM 

2 Numero Condizione 3 – ambiente idrico 

3 Ambito di applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 

 Aspetti progettuali 

Realizzazione di una cunetta per il convogliamento delle 

acque meteoriche 

 Aspetti gestionali 

Corretta manutenzione dei sistemi di drenaggio 

(cunetta). 

 Componenti fattori ambientali: 

o Ambiente idrico 

 Mitigazioni/compensazioni 

Realizzazione di una cunetta di scolo in terra battuta per 

il convogliamento delle acque meteoriche nella rete 

fognaria di tipo misto 

 Monitoraggio ambientale: 

verifiche periodiche sull’integrità della cunetta 

 Altri aspetti: 

Non rilevanti 

4 Oggetto della condizione 

Manutenzione ordinaria e programmata degli impianti al 

fine di evitare un eventuale impatto negativo delle 

lavorazioni dell’impianto sull’ambiente, nello specifico 

ambiente idrico  

N.  Contenuto  Descrizione  

1 Macrofase  CORSO D’OPERA 

2 Numero Condizione 4 – atmosfera  

3 Ambito di applicazione 

Ambito di applicazione della condizione ambientale: 

 Aspetti progettuali 

Non rilevanti 
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 Aspetti gestionali 

efficienza, revisione e manutenzione impianti. 

 Componenti fattori ambientali: 

o Atmosfera 

o Flora, fauna, vegetazione, ecosistemi 

o Salute pubblica 

 Mitigazioni/compensazioni 

Attivazione presidi per abbattimento polveri in 

dotazione al frantoio mobile (ugelli nebulizzanti 

posizionati su uscita nastro e allo scarico del mulino). 

Bagnatura periodica delle superfici per abbattere polveri 

diffuse generate dalla movimentazione dei mezzi 

meccanici. 

Obbligo di riduzione della velocità di transito da parte 

dei mezzi in ingresso ed in uscita dall’impianto. 

Altezza di caduta del materiale durante le operazioni di 

carico e scarico degli inerti non superiore ad un metro 

oltre il colmo della tramoggia. 

Recinzione del cantiere con teli a maglia fitta  

dell’altezza non inferiore a 3 metri 

Copertura dei cumuli di rifiuti inerti con teli 

impermeabili. 

 Monitoraggio ambientale: 

Campagna di campionamento delle emissioni in 

atmosfera in almeno tre punti lungo il perimetro esterno 

del cantiere. 

 Altri aspetti: 

Non rilevanti 

4 Oggetto della condizione 

Uso dei presidi di abbattimento polveri in dotazione ai 

macchinari, nonché procedure e adeguamenti 

cantieristici per limitare al minimo l’impatto 

sull’ambiente e salute pubblica. 

 

Pontecagnano F. (SA), 12/11/2018 
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